
Indebitamento a m/l termine comparto sanità (importi in migliaia di euro) Debito v/s fornitori (importi in migliaia di euro)

S ono le Regioni e le amministra-
zioni del Sud le più penalizzate
dalle manovre di contenimento

della spesa 2008-13 e la sanità ha su-
bìto una contrazione della spesa nell’ul-
timo triennio: in particolare si sono
ridotte le voci sul personale (dal
34,97% nel 2002 al 32,19% nel 2013)
e la spesa farmaceutica convenzionata
(dal 14,98% nel 2002 al 7,86% nel
2013). Nel 2013, infatti, il peso della
spesa sanitaria su quella corrente com-
plessiva è pari al 75,87%, contro il
76,50% del 2012. E nel complesso il
Ssn «sta riassorbendo i disavanzi pre-
gressi grazie agli efficaci meccanismi
di monitoraggio». Ma attenzione, se
gli obiettivi di equilibrio finanziario
sono stati ottenuti il rischio - senza gli
opportuni investimenti in tecnologie e
infrastrutture - è che si passi da un
deficit contabile a un «deficit assisten-
ziale». Lo rileva la «Relazione sulla
gestione finanziaria per l’esercizio
2013 degli enti territoriali» della Corte
dei conti.

L’analisi conferma «il raggiungi-
mento degli obiettivi di risparmio pre-
visti, con il contemporaneo determinar-
si di consistenti tagli ai trasferimenti

correnti, di un cospicuo avanzo di cas-
sa e di una riduzione delle risorse desti-
nate ai servizi essenziali».

Dalle manovre restrittive, sottolinea
la relazione, «risultano maggiormente
penalizzate le Regioni (i cui tagli alla
spesa primaria hanno raggiunto il 16
per cento nel triennio 2010-2012), non-
ché, a livello territoriale, le amministra-
zioni del Mezzogiorno, con consistenti
contrazioni di risorse soprattutto in con-
to capitale».

In alcune Regioni in piano di rien-
tro persistono forti criticità. Ma la
sanità a livello nazionale sta riassorben-
do i disavanzi pregressi grazie agli effi-
caci meccanismi di monitoraggio.
«Sulla base dei dati di rendiconto -
spiega la Corte dei Conti - gli impegni
per spesa corrente sanitaria dell’intero
comparto Regioni/Province autonome
ammontano, nel 2013, a 117,8 miliardi
di euro. Il peso della spesa sanitaria su
quella corrente complessiva è pari nel
2013 al 75,87%, contro il 76,50% del
2012. In termini di cassa, l’incidenza
della spesa sanitaria corrente sulla spe-
sa corrente complessiva è pari al
74,83%, in calo rispetto al 2012
(-2,37%). In riduzione anche la massa

debitoria degli enti del Ssn specie per
la parte relativa ai debiti commerciali,
con una diminuzione di oltre 9,5 miliar-
di nel triennio 2011-2013 (importo che
non ricomprende quello delle Regioni
Toscana e Calabria, di cui non sono
disponibili i dati 2013)».

Se gli obiettivi di equilibrio finanzia-
rio sono stati ottenuti il rischio è però
che si passi da un deficit contabile a un
«deficit assistenziale». «Questi anda-
menti - si legge nella relazione - indica-
no il costante e progressivo riassorbi-
mento dei deficit contabili, conseguito
con manovre che hanno operato me-
diante tagli di tipo lineare sulle princi-
pali voci di spesa (consumi intermedi,
spesa farmaceutica, spese di personale,
acquisto di prestazioni sanitarie da ero-
gatori privati accreditati). Per contro,
ulteriori risparmi, ottenibili da incre-
menti di efficienza, se non reinvestiti
prevalentemente nei settori dove più
carente è l’offerta di servizi sanitari,
come, a esempio, nell’assistenza terri-
toriale e domiciliare oppure nell’am-
modernamento tecnologico e infrastrut-
turale, potrebbero rendere problemati-
co il mantenimento dell’attuale assetto
dei Lea, facendo emergere, nel medio

periodo, deficit assistenziali, più marca-
ti nelle Regioni meridionali, dove sono
relativamente più frequenti tali caren-
ze».

Più prevenzione per ottenere ri-
sparmi e appropriatezza sul lungo
periodo. Qualificanti gli interventi in-
dividuati delle Regioni in termini di
razionalizzazione degli acquisti (centra-
li d’acquisto e dematerializzazione), an-
che se ci sono ancora margini da recu-
perare in termini di appropriatezza pre-
scrittiva e prestazioni ospedaliere. Ma
accanto a tali misure di impatto imme-
diato la Corte dei Conti invita a raffor-
zare la prevenzione: «Il potenziamento
dei programmi di medicina preventiva
- si legge nella relazione - è uno stru-
mento capace, sul medio-lungo perio-
do, migliorando le condizioni generali
di salute della popolazione, di generare
minore spesa sanitaria e maggiore ap-
propriatezza nell’uso delle risorse».

Intanto, i risultati ottenuti sul conte-
nimento della spesa farmaceutica con-
venzionata li hanno pagati anche i citta-
dini. Il contributo del copayment è sta-
to infatti consistente e significativo.
Ma un’ulteriore espansione delle misu-
re di compartecipazione finanziaria, av-

verte la Corte dei Conti, «potrebbe
comportare profili di problematicità:
nel 2013 gli assistiti hanno versato al
Ssn, al “netto” degli altri ticket sulla
diagnostica e le prestazioni specialisti-
che, 1.436 milioni, pari all’1,3% della
spesa sanitaria corrente complessiva,
con una media pro capite di circa 24
euro (di cui 9 per ticket sulle ricette).
Da notare che nel periodo 2009/2013,
a fronte di un incremento del numero
di ricette del 6,3%, gli importi versati
dai cittadini per ticket e compartecipa-
zione al prezzo di riferimento sono
aumentati del 66,6%».

Resta dolente il tasto della spesa
ospedaliera: la variabile farmaci in-
novativi. I dati parziali sul 2014 con-
fermano il costante aumento della spe-
sa farmaceutica ospedaliera (+2,64%
nel triennio 2011-2013, +24% nei pri-
mi sette mesi del corrente anno rispet-
to all’analogo periodo 2013), «che po-
trebbe incidere negativamente sugli
equilibri finanziari dei Servizi sanitari
regionali».

La ricetta per migliorare i risultati:
controlli su consumi e inappropriatez-
za, attuazione del “Patto per la sanità
digitale”. E per i farmaci innovativi,

Incidenza percentuale spesa sanitaria su spesa corrente (pagamenti)

Regioni e Pa
Asl + Aziende ospedaliere + Aziende ospedaliere universitarie + Irccs + Gsa

2011 Var. % 2012 Var. % 2013 Var. %
Piemonte 2.680.978 13,00 2.995.951 11,75 2.260.792 -24,54
Lombardia 2.532.374 0,24 2.498.320 -1,34 2.272.855 -9,02
Veneto 2.896.692 15,35 2.830.413 -2,29 2.042.795 -27,83
Liguria 720.723 11,56 620.758 -13,87 458.096 -26,20
Emilia Romagna 2.944.777 5,79 2.672.746 -9,24 1.784.887 -33,22
Toscana 2.058.641 7,43 1.946.471 -5,45 n.p. -100,00
Marche 488.287 102,01 416.086 -14,79 361.605 -13,09
Umbria 258.184 -35,35 219.739 -14,89 167.652 -23,70
Lazio 7.340.246 -2,35 6.471.683 -11,83 5.971.757 -7,72
Abruzzo 829.838 -3,37 794.008 -4,32 647.455 -18,46
Molise 387.531 6,59 458.761 18,38 445.555 -2,88
Campania 6.800.181 3,24 5.696.254 -16,23 3.872.351 -32,02
Puglia 2.240.248 35,12 1.813.679 -19,04 1.286.872 -29,05
Basilicata 172.160 14,54 172.274 0,07 147.383 -14,45
Calabria 1.939.702 8,90 1.696.473 -12,54 n.p. -100,00
Totale Rso 34.290.563 6,12 31.303.615 -8,71 21.720.055 -30,61
Valle d’Aosta 27.264 8,86 25.320 -7,13 20.861 -17,61
Trentino A.A. 0 0,00 0 0,00 0 0,00
Pa Bolzano 103.968 9,14 73.508 -29,30 74.094 0,80
Pa Trento 90.926 9,13 93.604 2,95 91.819 -1,91
Friuli V.G. 297.092 22,25 234.869 -20,94 258.145 9,91
Sardegna 777.694 12,40 632.403 -18,68 571.471 -9,63
Sicilia 2.356.314 30,55 1.931.273 -18,04 1.696.871 -12,14
Totale Rss 3.653.258 24,11 2.990.977 -18,13 2.713.262 -9,29
Totale nazionale 37.943.821 7,62 34.294.592 -9,62 24.433.317 -28,75
Fonte: elaborazione Corte dei conti

Senza investire, salute in deficit

Incidenza percentuale spesa sanitaria su spesa corrente (impegni)

RegioniRegioni
Spesa sanitaria corrente/

Totale spesa corrente
Spesa sanitaria corrente/

Totale spesa corrente
20112011 20122012 20132013

Piemonte 83,00 82,95 84,83
Lombardia 79,97 83,12 81,78
Veneto 88,71 87,82 86,25
Liguria 83,38 82,71 79,26
Emilia Romagna 86,34 87,50 86,33
Toscana 85,86 86,66 88,56
Marche 82,29 81,46 82,85
Umbria 80,02 81,84 81,90
Lazio 81,71 80,82 79,80
Abruzzo 81,21 81,75 84,24
Molise 79,64 81,26 80,80
Campania 83,24 84,55 84,62
Puglia 85,53 83,12 84,84

Basilicata 76,31 77,13 75,95
Calabria 79,75 80,57 83,23
Totale Rso 83,17 83,73 83,75
Valle d’Aosta 26,57 26,30 24,08
Trentino A.A. 0,00 0,00 0,00
Pa Bolzano 30,99 32,78 32,96
Pa Trento 39,11 40,34 39,15
Friuli V.G. 48,57 48,41 49,01
Sardegna 53,82 57,14 57,51
Sicilia 59,17 57,66 51,25
Totale Rss 50,74 50,96 47,98
Totale generale 75,77 76,50 75,87
Fonte: elaborazione Corte dei conti

RegioniRegioni
Spesa sanitaria corrente/

Totale spesa corrente
Spesa sanitaria corrente/

Totale spesa corrente
20112011 20122012 20132013

Piemonte 79,54 83,28 82,68
Lombardia 81,91 81,98 80,77
Veneto 87,34 88,23 86,29
Liguria 83,15 82,44 73,90
Emilia Romagna 85,50 87,57 87,75
Toscana 86,61 87,54 88,68
Marche 83,39 82,28 81,40
Umbria 81,12 81,17 81,83
Lazio 85,19 82,91 77,66
Abruzzo 81,74 82,44 84,54
Molise 78,89 77,60 77,65
Campania 86,82 84,86 84,49
Puglia 82,69 82,29 84,76

Basilicata 78,34 81,72 75,95
Calabria 81,39 83,03 83,08
Totale Rso 83,90 84,06 83,02
Valle d’Aosta 27,91 26,35 21,65
Trentino A.A. 0,00 0,00 0,00
Pa Bolzano 32,44 33,74 31,76
Pa Trento 38,91 38,85 40,30
Friuli V.G. 51,45 49,78 48,51
Sardegna 55,21 58,84 55,92
Sicilia 57,70 61,29 49,56
Totale Rss 50,50 52,72 46,79
Totale generale 76,55 77,20 74,83
Fonte: elaborazione Corte dei conti

CORTE DEI CONTI/ Nel 2013 migliora la gestione e i disavanzi pregressi vengono riassorbiti

Regioni e Pa
Regioni e Pa ed enti Ssn

2011 Var. % 2012 Var. % 2013 Var. %
Piemonte 132.426 -2,87 121.816 -8,01 1.550.063 1.172,46
Lombardia 395.103 -23,28 306.847 -22,34 238.202 -22,37
Veneto 294.551 -5,97 269.579 -8,48 1.026.778 280,88
Liguria 59.815 -12,78 50.770 -15,12 189.815 273,88
Emilia Romagna 1.677.855 5,04 1.600.953 -4,58 2.309.191 44,24
Toscana 1.226.377 75,41 1.174.197 -4,25 1.034.138 -11,93
Marche 441.737 28,01 411.388 -6,87 396.788 -3,55
Umbria 38.760 40,78 40.957 5,67 51.609 26,01
Lazio 7.235.990 3,81 6.969.580 -3,68 8.183.099 17,41
Abruzzo 682.315 -9,51 588.692 -13,72 690.986 17,38
Molise 99.625 -2,82 96.622 -3,01 137.786 42,60
Campania 2.661.846 70,05 2.751.125 3,35 3.658.857 32,99
Puglia 744.206 -0,35 741.456 -0,37 1.073.318 44,76
Basilicata 7.330 -5,99 6.850 -6,54 6.358 -7,18
Calabria 774.108 181,36 745.005 -3,76 800.612 7,46
Totale Rso 16.472.045 16,62 15.875.839 -3,62 21.347.601 34,47
Valle d’Aosta 0 -100,00 0 0,00 0 0,00
Trentino A.A. 0 0,00 0 0,00 0 0,00
Pa Bolzano 0 0,00 0 0,00 0 0,00
Pa Trento 0 0,00 0 0,00 0 0,00
Friuli V.G. 201.930 -25,62 151.258 -25,09 6.977 -95,39
Sardegna 18.475 224,29 20.841 12,81 18.217 -12,59
Sicilia 2.502.530 100,00 2.452.563 -2,00 2.400.169 -2,14
Totale Rss 2.722.935 872,22 2.624.662 -3,61 2.425.363 -7,59
Totale nazionale 19.194.980 33,26 18.500.501 -3,62 23.772.965 28,50
Fonte: elaborazione Corte dei conti

L’allarme: le manovre di contenimento della spesa riducono i servizi
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